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Pensiero matematico e didattica

- Scambio di riflessioni e competenze tra docen3 

Qual è l’idea che so/ende ques2 incontri di formazione ?

- Disseminazione di pra3che u3li e di percorsi forma3vi 

- Recupero di aspe; teorici lega3 allo sviluppo e 
specifici alla matema3ca per una 
riflessione personale e colle;va
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3 incontri
Mercoledì 14 se"embre 2022

Data da concordare 

Sperimenteremo la dida.ca laboratoriale:
Pianificazione di a.vità e sperimentazione

durante l’anno
Condivisione delle esperienze a febbraio???

Mercoledì 28 se"embre 2022
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Che cosa affronteremo insieme e con quali s2moli?

- Aspe; teorici specifici della disciplina
- Alcuni aspe; della norma*va 
- Pedagogia/Dida/ca
- Il laboratorio
- Strumen3 digitali u3li e web tools
- Strumen3 di valutazione e autovalutazione
- Pillole di dida;ca
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La matema&ca nei documen& europei e
nazionali

Competenza in matema,ca 

«La conoscenza necessaria in campo matema,co comprende
una solida conoscenza dei numeri, delle misure e delle
stru-ure, delle operazioni fondamentali e delle presentazioni
matema2che di base, la comprensione dei termini e dei
conce6 matema2ci e la consapevolezza dei quesi2 cui la
matema2ca può fornire una risposta.
Le persone dovrebbero saper applicare i principi e i processi
matema,ci di base nel contesto quo,diano, nella sfera
domes,ca e lavora,va, nonché seguire e vagliare
concatenazioni di argomen,. Le persone dovrebbero essere
in grado di svolgere un ragionamento matema6co, di
comprendere le prove matema6che e di comunicare in
linguaggio matema6co, oltre a saper usare i sussidi
appropria6, tra i quali i da, sta,s,ci e i grafici….
Un a:eggiamento posi6vo in relazione alla matema6ca si
basa sul rispe?o della verità e sulla disponibilità a cercare le
cause e a valutarne la validità.»

«La competenza matematica è la capacità di sviluppare e
applicare il pensiero
e la comprensione matematica per risolvere una serie di
problemi in situazioni quotidiane.
Partendo da una solida padronanza della competenza
aritmetico-matematica, l'accento è posto sugli aspetti del
processo e dell'attività oltre che sulla conoscenza. La
competenza matematica comporta, a differenti livelli, la
capacità di usare modelli matematici di pensiero e di
presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici, diagrammi) e
la disponibilità a farlo.»

(3^competenza chiave – Raccondazioni del Consiglio del 22
maggio 2018 relativa alle competenze chiave per
l’apprendimento permanente).
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Indicazioni nazionali e nuovi scenari 

«La matemaFca fornisce strumenF per indagare e spiegare
molF fenomeni del mondo che ci circonda, favorendo un
approccio razionale ai problemi che la realtà pone e fornendo,
quindi, un contributo importante alla costruzione di una
ci.adinanza consapevole. (Nuovi scenari 2018)

La costruzione del pensiero matematico è un processo lungo e
progressivo nel quale concetti, abilità, competenze e
atteggiamenti vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e
sviluppati a più riprese; è un processo che comporta anche
difficoltà linguistiche e che richiede un’acquisizione graduale
del linguaggio matematico. Caratteristica della pratica
matematica è la risoluzione di problemi, che devono essere
intesi come questioni autentiche e significative, legate alla vita
quotidiana, e non solo esercizi a carattere ripetitivo o
quesiti ai quali si risponde semplicemente ricordando una
definizione o una regola. (I.N. 2012)
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Le,ura pagina 15 «Pentole, ombre e formiche» - Emma Castelnuovo

Che cosa si intende per ques1oni auten1che e significa1ve?  

Perché?
Gli ancoraggi alla realtà, dovrebbero incenFvare la voglia di scavare in tanF se"ori della disciplina, la curiosità e il gusto
di interrogarsi sul reale a occhi aperF.

h"ps://it.wikipedia.org/wiki/Costruzionismo_(teoria_dell%27a
pprendimento)#:~:text=SosFene%20che%20l'apprendimento%
20avviene,alcune%20teorie%20di%20Jean%20Piaget.

Costruzionismo e
apprendimento esperenziale

https://it.wikipedia.org/wiki/Costruzionismo_(teoria_dell%27apprendimento)


IN CHE MODO SI SVILUPPA IL PENSIERO MATEMATICO?

Che cosa è richiesto oggi?

Addestramento?
Formazione metacogni1va?

NO
Rifle"ere sui propri processi per: 
- Modellizzare situazioni;
- Controllare la validità dei risultaF di calcoli 

effe"uaF con strumenF digitali e non; 
- S3mare ordini di grandezze;
- Capire il significato dei grafici; 
- Saper scegliere in modo funzionale una stru"ura, 

una procedura (uFlità)
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Il pensiero matema:co

«Perché il problema non è tanto quello
di far apprendere la matema6ca, ma di farla
comprendere come qualcosa di vivo nel regno del
pensiero» (Emma Castelnuovo - È possibile un’educazione al
“saper vedere” in matema3ca? )

Vivo...è ciò
che nasce, che si muove, che cresce, che si sviluppa, che si adatta, che si 
allena, che scappa, che sopravvive, che muore... 

Ho sempre pensato che il pensiero matemaFco sia “il modo matema2co» di vedere la vita”, Questo pensiero si
costruisce un po’ alla volta, fin da piccoli, a"raverso un percorso a spirale che riprende gli stessi argomenF
e li arricchisce con nuovi strumenF e nuove visioni. (Dirigente Enrica Rigoj)
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Innanzitutto occorre definire cosa vuol dire DIDATTICA.
Si tratta della Scienza che studia e definisce i METODI e le TECNICHE per insegnare. Tutti noi
sappiamo che l’apprendimento è un processo spontaneo ma che va supportato attraverso
diverse attività (percorsi di apprendimento) che cambiano a seconda dell’obiettivo prefissato.

Quale dida<ca?
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Ruolo dell’insegnante
Il docente deve effettuare uno screening (analizzare attentamente i propri alunni) al fine di
formulare una diagnosi che permetta di tarare i contenuti e di garantire il successo dell’azione
didattica. E per farlo deve assolutamente osservare:

•incomprensione del testo;
•stancabilità ed insofferenza;
•sensibilità Emozionale;
•tendenza alla predizione/invenzione;
•abilità attentiva;
•fuga dal compito;
•rabbia, l’irritabilità o la depressione; disistima.
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FUNZIONI ESECUTIVE 

CHE COSA SOTTENDONO GLI ASPETTI OSSERVATI? 

CHE COSA SONO?
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Le Funzioni Esecutive sono “quelle abilità che permettono a un individuo di anticipare, progettare, stabilire
obiettivi, attuare progetti finalizzati a uno scopo, monitorare e autoregolare il proprio comportamento per
adeguarlo a nuove condizioni.”
Esse permettono dunque a un individuo di fare progetti, organizzare e gestire il loro tempo, la loro giornata, le
loro azioni, le loro emozioni, rimanere concentrati su un determinato compito e portarlo a termine, risolvere
problemi, stabilire delle priorità.
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In sintesi …..
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Difficoltà alunni

ü Facilmente distraibili
ü Incapaci di mantenere ordine nel materiale 

scolasFco e nell’esecuzione dei compiF
ü Difficoltà a costruirsi delle  rappresentazioni visive 

mentali
ü DimenFcano le consegne e quello che stanno 

facendo
ü Sembrano scordare quello che hanno imparato solo 

il giorno prima
ü Non generalizzano gli apprendimenF
ü Non portano a termine un compito
ü Difficoltà prevalenF nella scri"ura e nel problem -

solving

Strategie docenF

v Monitorare l’alunno per vedere se compaiono
alcune di queste difficoltà

v Valutare il carico del lavoro proposto
v Ridurre il materiale da ricordare, aumentare la

comprensibilità dei contenuF semplificando
ragionamenF, ridimensionare i compiF complessi

v Ripetere le informazioni importanF o farle ripetere
a qualche compagno

v Usare «ancoraggi visivi» (poster, carFne, materiali
compensaFvi vari )

v Sostenere le strategie personali dell’alunno

Quali strategie?
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Solo dopo aver diagnosticato, il docente può scegliere
come affrontare il percorso didattico.
Per farlo utilizzerà metodi, strategie, strumenti:
•metodologie = tutte le procedure per affrontare le
unità didattiche. (Materiali in classroom)
•strategie = come si pone il docente nei confronti dei
suoi studenti e come assume il ruolo di facilitatore dei
processi di apprendimento;
•strumenti = definiti anche risorse. Si tratta di
dispositivi che l’insegnante utilizza durante il percorso
didattico;
Possiamo considerare che ci sono metodologie,
strategie e strumenti che permettono atteggiamenti
attivi, la creazione di attività collettive e non sempre
individuali e permettono di far propri i contenuti (e
non la banale memorizzazione temporanea).

La scelta…..
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« Per conoscere devo abbandonare qualcosa di vecchio
per accogliere qualcosa di nuovo, devo spostarmi in
settori o in argomenti non esplorati prima. La conoscenza
è un viaggio e, per viaggiare come per conoscere,
servono apertura, curiosità e accettare di avere, a volte,
paura di non capire, di non sapere bene la lingua, di non
conoscere i simboli e le forme che possono avere
significati per noi inconsueti »

Presuppos: per conoscere e apprendere



Dida<ca laboratoriale
- Bacheca Padlet: Didajca laboratoriale –
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h"ps://padlet.com/adelebiasco1970/dirk22kcmmgeut0

Consigli metodologici:
- Le?ura consegna
- Comprensione
- Evitare di fare troppi esempi
perché limita la crea6vità dei
bambini
- Le aCvità svolte in modo errato

rappresentano il pretesto per
rifle?ere insieme sui processi
cogni6vi trasversali (analisi di un
testo, comprensione della
consegna, memoria,
spiegazione, produzione…..)

Un ambiente di apprendimento è il luogo delle esperienze di
apprendimento significaFvo, della riflessione, della
condivisione, della costruzione , è l’apprendere a stare nella
complessità e nel cambiamento anche grazie ad un luogo
dove le persone possono lavorare assieme e supportarsi l’un
l’altro mentre usano una varietà di strumenF e di risorse
informaFve per conseguire gli obiejvi di apprendimento
a"raverso la soluzione di problemi.

https://padlet.com/adelebiasco1970/dirk22kcmmgeufj0


In matematica, come nelle altre discipline scientifiche, è elemento fondamentale il
laboratorio, inteso sia come luogo fisico sia come momento in cui l’alunno è attivo, formula
le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta le
proprie scelte, impara a raccogliere dati, negozia e costruisce significati, porta a conclusioni
temporanee e a nuove aperture la costruzione delle conoscenze personali e collettive.

Alla voce “ambienti di apprendimento” sollecitano a realizzare attività didattiche in
forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione
su quello che si fa. Il laboratorio, se ben organizzato, è la modalità di lavoro che meglio
incoraggia la ricerca e la progettualità, coinvolge gli alunni nel pensare, realizzare, valutare
attività vissute in modo condiviso e partecipato con altri, e può essere attivata sia nei diversi
spazi e occasioni interni alla scuola sia valorizzando il territorio come risorsa per
l’apprendimento.

Dalle Indicazioni nazionali 2012…..
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Un po’ di storia….. 
Il dibattito sulla Didattica laboratoriale come “nuovo” metodo di insegnamento si è sviluppato in Italia a partire dai primi
anni duemila.
Il tema del laboratorio in ambito scientifico e del suo ruolo nell’educazione e nella formazione risale a ben prima e
risente, per la matematica in particolare, del dibattito di natura epistemologica sul metodo scientifico degli inizi del 1900.
Negli ultimi anni, le pratiche laboratoriali sono Istituzionalmente presenti nelle Indicazioni ministeriali di tutto il ciclo
dell’istruzione, e non solo per la matematica e le discipline scientifiche.

In particolare le più recenti ricerche assegnano un ruolo cruciale a componenti non solo
cognitive ma anche sociali e emozionali nell’apprendimento della matematica. Il
laboratorio come contesto di apprendimento si configurerebbe quindi pertinente per
favorire l’esplorazione e la scoperta, la formulazione di congetture e la ricerca di
strategie adeguate ai problemi posti e alla ricerca delle soluzioni, per incoraggiare
l’apprendimento collaborativo e promuovere la consapevolezza del proprio modo di
apprendere.
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«L’insegnante, l’alunno, il sapere e l’ambiente di apprendimento sono considerati come elementi di un sistema
che interagiscono influenzandosi reciprocamente nel dare vita al processo di insegnamento/apprendimento. Come nei
più recenti studi della Teoria generale dei Sistemi, si tratta di un approccio culturale che non si basa sul locale,
sull’elemento, ma si focalizza sul rapporto tra gli elementi, sulla strategia, sul considerare problemi generati da
soluzioni ad altri problemi...» (Minati, 2004).

In tale prospettiva e in generale nel processo d’insegnamento-apprendimento …..

Gli studi dell’ambito psicologico e della Didattica della Matematica hanno identificato un doppio paradosso
caratterizzante il processo di insegnamento/apprendimento in situazione scolastica: per apprendere l’alunno deve
accettare di rompere la relazione didattica ed entrare in relazione diretta con il sapere (paradosso dell’atto di
apprendimento); se l’insegnante dice ciò che vuole ottenere, non può più ottenerlo (paradosso dell’atto di
insegnamento). Nella Teoria delle Situazioni, elaborata nell’ambito di ricerca in Didattica della Matematica da
Brousseau (1998), il superamento del paradosso è realizzato se si instaura una situazione a- didattica che realizza una
condizione particolare della relazione didattica, specifica del sapere, che lega insegnante, alunno e ambiente.
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Nell’agire pratico, una delle preoccupazioni degli insegnanti è quella di impedire che gli alunni commettano errori.
Con una espressione forte, Chevallard afferma che “il potere dell’insegnante in classe consiste più nel suscitare la
risposta corretta (che implicitamente classifica le altre come scorrette) che nel designare le risposte scorrette”
(Chevallard, 1985). Alcune delle risposte possibili (dal punto di vista epistemologico in relazione alla domanda posta)
possono essere eliminate o avere poche possibilità di apparire, non perché non siano pertinenti dal punto di vista
matematico ma perché ritenute “fuori luogo”, nella interpretazione della situazione da parte dell’alunno, rispetto alle
attese “implicite” dell’insegnante. Diventa, quindi, importante spostare l’attenzione dal ruolo attribuito all’errore
(come mancanza di conoscenza – o disattenzione, o distrazione...) alla necessità per l’insegnante di prevedere,
individuare la natura e gestire le risposte degli alunni, siano esse: attese o non attese, giuste o sbagliate, o ancora
parzialmente corrette.

L’errore….. 
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Perché è complessa la dida.ca laboratoriale?
v Perché il docente non può pianificare tu"o

v Perché si sperimenta, si indaga, si ragiona insieme, si vede quali sono i vincoli e quali sono le potenzialità, quali
sono gli strumenF che si hanno a disposizione

v Perché dagli alunni possono emergere idee che il docente deve essere in grado di gesFre (gesFone
dell’imprevisto). Se il docente non è in grado di gesFre l’imprevisto, il che richiede padronanza della disciplina,
deve avere l’umiltà di dire: « cerchiamo insieme la risposta e approfondiamo»
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Dida.ca laboratoriale 

funzionale alla costruzione di apprendimen6 
significa6vi e duraturi nel tempo (Per alunno)

funzionale all’osservazione dei 
processi  (Per docente)
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- Processi cogni:vi 
- Processi metacogni:vi

- Processi trasversali
- Funzioni esecu:ve 
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Pillole di esempi dida<ci
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ACvità proposta in classe seconda, nel mese di
o?obre, prima di ripassare il valore posizionale
delle cifre.
L’aCvità rappresenta il pretesto per u6lizzare le
analisi errate degli alunni e rifle?ere sulle
difficoltà di questo aspe?o matema6co.
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Ragionamen3, verbalizzazioni e discussione sulle soluzioni errate 
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Proposta a<vità per corsis:?

h"ps://padlet.com/adele_biasco/g09lsdohtztpvdm

Condividere in classroom

https://padlet.com/adele_biasco/g09lsdohfjztpvdm


Il numero: aspe. teorici 
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Un po’ di teoria…. I processi della cognizione numerica e il sistema del calcolo

La cognizione dei numeri è un’abilità presente negli esseri umani fin dalla
nascita: la capacità di vedere la numerosità è innata nell’uomo, così come
la capacità di percepire i colori. Infaj alcune ricerche negli anni ’80 hanno
messo in evidenza come i bambini possiedano la capacità di discriminare
insiemi di diverse quanFtà sin dalle prime ore di vita.
MolF studi hanno indagato i meccanismi che perme"ono ai bambini di
acquisire le diverse abilità di manipolare i numeri e le quan4tà, e hanno
messo in luce le varie fasi che portano i bambini a padroneggiare in modo
sicuro queste abilità.
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Le capacità innate comprendono: 
Ø il subi2zing, cioè la capacità di individuare in modo immediato il numero di elemenF di un piccolo insieme;

Ø la capacità di sFmare quanFtà maggiori (s2ma); 

Ø l’acuità numerica, cioè la capacità di confrontare la numerosità di insiemi diversi di elemenF, per dire qual è il più 
numeroso; 

Grazie al subi2zing possiamo dire quanF sono quesF pallini                       senza bisogno di contare, ma solo guardandoli 
per un ajmo.
Questa capacità perme"e di dire quanF elemenF ci sono in insiemi di 3 o 4 elemenF.
Quando l’insieme è più numeroso, è necessario ricorrere alla s2ma, che ci perme"e di individuare le quanFtà superiori 
a 3/4 , quando il conteggio non è possibile.
Ad esempio guardando quesF pallini, alla domanda “QuanF sono?” 
La maggior parte delle persone darà una risposta tra 10 e 15, e difficilmente risponderà 5 o 30. 
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Butterworth afferma che già dalla nascita abbiamo una
natura predisposta per conoscere il mondo in termini
quantitativi; le difficoltà nel contare dei bambini piccoli, per
l’autore, dipendono dalle difficoltà dell’apprendimento dei
vocaboli, e più oltre dalla posizione dei simboli numerici.

In pra:ca 
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Butterworth ritiene che di fronte
ad una quantità numerica, bambini
ed adulti riescono a contare gli
oggetti trasformandoli in una
immagine interna fugace e
transitoria, assecondando il tempo
del respiro che è di tre secondi e
che quindi solo tre oggetti possono
entrare nello schermo biologico.
Subito dopo la percezione crolla.

Subi-zing, s-ma e acuità numerica sono le abilità con cui ognuno di noi nasce, e che gli
perme?ono di iniziare a manipolare le quan,tà.
Su queste abilità innate, si innestano poi altre abilità “culturali”, cioè apprese
dall’ambiente. Formazione 14 se.embre 2022_AB



Le abilità culturali …..
q La prima abilità che viene appresa è il conteggio, che consente al bambino di

associare alle quanFtà un’e4che;a verbale.
Questa abilità viene appresa a"raverso varie fasi, durante le quali il bambino deve
apprendere non solo il nome dei numeri e la loro successione, ma deve anche
imparare ad associare in modo stabile e univoco il numero e la quanFtà ad esso
associata.
- Infaj all’inizio dirà una sequenza di parole-numero senza un ordine preciso e

senza associare alla corrispondenza quanFtà.
- Poi imparerà la sequenza corre;a e abbinerà ogni parola alla corrispondente

quan4tà, e infine il bambino potrà uFlizzare la corre"a sequenza per contare sia
in senso progressivo che regressivo.

- Quindi, alla fine di questo processo il bambino si staccherà dalla realtà concreta
degli oggej contaF e arriverà ad uFlizzare le parole – numero senza un referente
concreto, ma associando loro il significato della cardinalità, cioè il numero totale
degli elemenF di un insieme.

Nei bambini senza difficoltà queste fasi si concludono intorno ai 6 anni, mentre nei bambini con DSA o discalculia 
gli errori possono persistere nel tempo.
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I processi di cognizione numerica

Seman:ci Lessicali Sinta<ci 
• I processi seman4ci riguardano

l’essenza del numero, cioè la
conoscenza della quanFtà che il
numero stesso definisce: la parola
“uno” rimanda al conce"o di “un solo
elemento”.

• I processi semanFci sono implicaF in
compiF di conteggio, nel confronto di
quanFtà, nella seriazione.

Ad esempio, quesF processi sono
implicaF in compiF come:
- dire qual è il numero più grande tra

28 e 52;
- me"ere in ordine una serie di numeri;
- dire qual è l’insieme più numeroso.

• I processi lessicali riguardano la
conoscenza del nome dei numeri,
cioè la conoscenza di come si
leggono e scrivono i numeri, sia in
parole che in cifre.

• I processi lessicali sono implicaF
nei compiF di le"ura e di de"ato
dei numeri.

Spesso i bambini dislessici hanno
difficoltà nel leggere i numeri,
sopraJuJo quelli con più di 3 cifre.

I processi sinta?ci
definiscono la sintassi, cioè
la “grammaFca” del
numero, e determinano il
significato che le cifre
assumono a seconda della
loro posizione.
Ad esempio, il numero 2
assume diversi significaF, e
rappresenta diverse
quanFtà, nel numero 21 (2
decine) e nel numero 257
(2 cenFnaia).
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I processi seman6ci, lessicali e sintaCci sono lega6 tra loro e interdipenden6; per
leggere, comprendere e u6lizzare i numeri è necessario che funzionino tuC e tre in
modo oCmale.

DUNQUE……
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Segue il calcolo….. 

Il sistema del calcolo, che entra in gioco quando dobbiamo effe"uare un calcolo sia scri"o che a mente, si compone di
tre elemenF fondamentali: il segno dell’operazione, le procedure, i faj numerici.
Per effe"uare un calcolo dobbiamo innanzitu"o saper leggere e interpretare in modo corre.o i segni delle operazioni,
che ci dicono come dobbiamo manipolare le quanFtà coinvolte nel calcolo.
Ad ogni simbolo corrisponde infaj una precisa operazione logica, e in questa relazione consiste la difficoltà che molF
bambini incontrano nel comprendere e svolgere un calcolo.
Inoltre, con il proseguire dell’iter scolasFco si aggiungono simboli e notazioni (radici, frazioni, potenze ...), e la
situazione si complica.
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«Il calcolo è lo strumento che perme-e alla mente di navigare più libera
fra i conce; più importan3, per cercare relazioni u3li, per giungere alla
generalizzazione del conceGo stesso».

vFondamentale prima di giungere alla formalizzazione e agli aspetti simbolici,
proporre molte attività anche con piccoli numeri per eseguire strutture additive.

vProblematizzare e contestualizzare
vUtilizzare tutti i contesti di apprendimento familiari e materiali strutturati e non:
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L’acquisizione delle strutture additive e del senso della simbologia in ambito matematico risultano, in classe
prima Primaria, aspetti da “trattare con cura e non con superficialità”.
La presentazione dei simboli matematici legati alle strutture additive e alle uguaglianze devono essere preceduti dalla
concettualizzazione attraverso la creazione di ambienti di apprendimento e situazioni esperenziali significative e
calate nella realtà quotidiana degli alunni.
Non sono da trascurare in tal senso tutti i momenti di routine scolastica, tutti i giochi strutturati e non che gli alunni
fanno (scacchi, carte da gioco napoletane, figurine…..) e strumenti didattici strutturati e non
(pallottoliere, retta numerica, usata sia come rappresentazione che come strumento, cannucce, centesimi di euro,
colori,….
Alla luce di queste consapevolezze nel percorso didattico tutti gli strumenti devono essere utilizzati in modo
funzionale e in base alle esigenze/difficoltà di ciascuno (didattica inclusiva e compensativa) fino a quando ne
ravvisino la necessità.
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I sensi del numero….. 

• Ordinalità (meGere in ordine ogge;, situazioni, ecc.)
• Cardinalità (contare il numero degli ogge; presen3 in un

dato aggregato)
• Misura (misurare: stabilire quante volte una unità di

misura scelta è fisicamente contenuta in una grandezza)
• E:che-a (iden3ficare un oggeGo, una situazione ...)
• Valore (stabilire delle equivalenze: “una” cosa di un

3po che ne vale “cinque” di un altro 3po...)
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Il numero in classe prima
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IL CONCETTO DI NUMERO NATURALE

• Il conce'o di numero naturale è uno dei
conce0 fondamentali per tu'o il pensiero
matema4co; tu'avia per rispondere in
modo razionale e rigoroso alla domanda
“che cos’è un numero naturale?” è stato
necessario un lungo cammino storico
dell’intera umanità .
• Infa0, la teoria dei numeri naturali ( e le
rela4ve operazioni) è stata esplicitamente
costruita solo nel XIX secolo.
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In pra'ca ……
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• Ecco un esempio di indagine/a;vità ( rela3va al conceGo numero
naturale) sulle conoscenze pregresse degli alunni, da svolgere sin dalle
prime se;mane di scuola per indagare l’aspeGo cardinale e ordinale del
numero e l’opera3vità a esso connessa.

• 1- Sai che cosa è il  numero? 
• 2- Quando hai sen,to parlare di numeri?
• 3-Li hai vis, in qualche posto? Dove?
• 4-A che cosa servono i numeri secondo te?
• 5-Quali numeri conosci? Fammeli sen,re.

Noi questa a;vità la svolgiamo a<raverso il ques-onario del monitoraggio
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“Che cos’è il numero secondo te?”
- E’ una cosa importante  da imparare tu2 .
- Il numero di telefono per parlare con gli amici.
- Il mio nonno  fa i con8 al negozio e usa i numeri .
- Quando si gioca a nascondino si  adoperano i numeri  mentre gli altri 

si nascondono.
-Io quando aiuto la mamma ad apparecchiare conto.

Con quali domande conGnuare in classe…..

Registrare le risposte
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2.  Quando hai sen.to parlare di numeri?
3. Li hai vis* in qualche posto? Dove?

4. A che cosa servono i numeri secondo te?
5. Quali numeri conosci? Fammeli sen.re.

6-Perché li conosci fino a 55?
Perché mio nonno  me li ha insegna1  fin qui.
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Compito dell’insegnante sarà quello di:

- organizzare le conoscenze già possedute dagli
alunni, procedendo con uno studio sistema1co dei
numeri: nome, quan1tà rappresentata, simbolo etc…;
ampliare tali conoscenze introducendo i
raggruppamen1 necessari per costruire tuF i numeri
fino a 100.

A questo punto…..



Formazione 14 se.embre 2022_AB



Formazione 14 se.embre 2022_AB



Brian Butterworth (1999), Intelligenza
matematica, Milano: Rizzoli.
Capitolo 5 Mani, spazio e cervello.

Le Dita, per disposizione della natura
e per l’irrevocabile decisione del grande
Aritmetico, sono state incaricate di
servire al conteggio, alla stregua di
rapide e naturali cifre, sempre pronte e
sotto Mano
ad assisterci nei nostri calcoli.
(J. Buwler, Chirologia, 1644)

Importante: acquisizione conservazione 
della quan:tà  
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I contesti di apprendimento….. 
Contes2

- la mensa
- il calendario (presenze, assenze, 

compleanni, vacanze….)
- Carte da gioco
- I giochi in palestra
- Le monete
- Re.a numerica

Materiali strutturati e non

- Colori
- Pallottoliere
- Pezzi della scacchiera
- Carte da gioco
- Conchiglie
- Biglie, dadi, cannucce…… 
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La retta numerica …. Spendiamo due parole

La linea dei numeri è un
artefatto di natura simbolica:

la linea dei numeri naturali è
una semiretta orientata con
origine 0 che rappresenta in
modo analogico la successione
dei numeri naturali: ogni spazio
tra una tacca e l’altra
rappresenta una unità (sulla
linea dei numeri si contano i
“passi”)

Potenzialità semiotiche:

- approccio ordinale- ricorsivo al numero

- intuizione della possibile continua
iterazione dell’operatore +1

- significato di operazione come
operatore: nell’addizione l’addendo
successivo modifica il precedente
iterando l’operatore +1 tante volte
quante ne indica il numero da
addizionare (viceversa nella sottrazione
viene iterato l’operatore -1 tante volte
quante ne indica il sottraendo)
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Esempi di dida;ca….. 
e contesB di apprendimento

Diverse rappresentazioni

Contesto di apprendimento: «il gioco degli scacchi»
Classe primaFormazione 14 se.embre 2022_AB



Contesto di apprendimento: il termometro
Classe prima La re;a numerica e il termometro

Ajvità connesse

Primo giorno
- rappresentazione libera copiando dal vero prima di presentare uno

strumento.
- Raccolta dei disegni degli alunni a"raverso foto
- Foto nel padlet o in un file word qualunque
- ResFtuzione agli alunni dei disegni a"raverso lo schermo della lim
- Analisi e conversazione sui protocolli: somiglianze e differenze con la

guida del docente
Giorno successivo

- Gli alunni raccontano a voce l’ajvità svolta nella giornata precedente
- Presentazione del termometro e riflessione approfondita sulla

distanza tra una tacca e l’altra e la metrica
- Analisi ulteriore dei protocolli per vedere chi aveva osservato questo

aspe"o. Si avvia in tal modo anche un aspe"o matemaFco
complesso: la sFma

- Problema con le temperature
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A"vità connessa del 3 dicembre in classe prima

- Ajvità individuale con termometri rappresentaF 
corre"amente
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Importanza della ricorsività in contesti diversi

Alcuni consigli in dida?ca

- Non lasciar passare troppo tempo per uFlizzare le
stesse rappresentazioni (sopra"u"o quelle più
astra"e)

- Cambiare contesto in modo che gli alunni vengano
educaF a comprendere quando usare alcune
rappresentazioni in funzione di……

- Introdurre rappresentazioni diverse gradualmente, in
modo che non facciano confusione

- UFlizzare le rappresentazioni sempre
contestualizzandole e inserendole in un problema o
problem solving.
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AGvità simile
Contesto: mensa

Altri aspej connessi: le 
stru"ure addiFve 
(uguaglianze) 

A;vità connessa alla reGa: 
giochiamo

Altri aspej connessi: 
ajvità svolta per far 
apprendere i bambini 
giocando: in prima hanno 
bisogno di muoversi 
tanto e …. Anche dopo!!!!
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La retta e il completamento 
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Introduzione di altri oggetti/strumenti 

Spazi
Cannucce Carte
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Uguaglianze e palloVoliere
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Applicazioni delle stru1ure addi2ve
in contes2 diversi 
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- La re?a numerica viene spesso
u6lizzata come strumento di
rappresentazione perché è funzionale
alla costruzione di corre?e immagini
mentali in ambito matema6co e perché,
per quanto sia una rappresentazione
astra?a, è di aiuto anche agli alunni con
difficoltà.



Esempi di dida.ca….. 
e contesG di apprendimento

Chiudi la
 scatola e uguaglianze
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Matema:ca e gioco
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Altri aspeF
 del numero

In periodo di dad
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h"ps://it.piliapp.com/random/dice/

Due giocatori

DAD E USO DEL GIOCO

DUE COMPAGNI CHE REGISTRANO

https://it.piliapp.com/random/dice/
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AUTOVALUTAZIONE
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Da una ricerca in didaFca della matema1ca del ’99
negli Sta1 Uni1

- Dalla prima alla sesta classe viene
posta la stessa domanda a tuj i
bambini

- Questa ricerca è interessante per il
Fpo di errori commessi

Proposta di lavoro docen2 

h"ps://padlet.com/adele_biasco/awh7vlmbate67tdn

https://padlet.com/adele_biasco/awh7vlmbate67tdn
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Come vedete la risposta 12 che ci aspejamo
dagli alunni di 1^ e 2^ non varia nelle classi più
alte.
- Perché, anche crescendo, non riescono a
rispondere meglio a questa domanda?
- Che cosa li ostacola?
- Non è certamente il calcolo, ma capire che

cosa significa il simbolo uguale

Risultati della ricerca
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Il simbolo di uguale si introduce in classe
prima e poi è pervasivo in tuG gli anni di
studio

Solo alla primaria lo troviamo:

- Nelle operazioni
- Nelle espressioni
- Nelle equivalenze
- Nelle formule
- ………
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La forma che ritroviamo maggiormente
diventa la rappresentazione mentale prevalente

Dove troviamo 
questa stru"ura in 
matemaFca?

Nelle formule: in cui il risultato si 
ribalta rispetto al calcolo. 
Pensiamo alla formula del 
perimetro o dell’area

Il grande assente
Uguaglianza falsa
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Esponiamo sin da subito i nostri alunni 
alle diverse struVure 
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In generale …….
E per oggi concludiamo…………
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• Prendendo in pres2to una frase di B. D’Amore, che a 
sua volta cita Gagnè, possiamo dire che”…il problema 
di controllare,conoscere,rinforzare,sviluppare, 
u"lizzare la mo"vazione è la più seria esigenza che 
la scuola si trovi di fronte”. 
• ( B.D’Amore, Problemi. Pedagogia e psicologia della 

matema2ca nell’aGvità di problem solving)

• E’ difficile convincere un bambino che le addizioni 
che si stanno spiegando sono più interessan2 della 
macchinina che ha so/o il banco!
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E qui concludo davvero…. 
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Al prossimo incontro


